
 
 

Tutto il male che si dice della scuola fa dimenticare il numero di bambini che  

ha salvato dalle tare, dai pregiudizi, dall’ottusità, dall’ignoranza, dalla  

Ma noi guardiamoci bene dal sottovalutare l’unica cosa sulla quale possiamo 
possiamo  

me un insegnante -  non erano formati per questo. Non si sono preoccupati  

stupidità, dalla cupidigia, dall’immobilità o dal fatalismo delle famiglie. 

e il senso di v vergogna del ragazzo che non  capisce, perso in un mondo in cui 

 

farlo. Gli insegnanti che mi hanno salvato – e che hanno fatto di me un 

delle origini della mia infermità scolastica. Non hanno perso tempo a cercare 

gli altri capiscono. Solo noi possiamo tirarlo fuori da quella prigione, formati  

le cause e tanto meno a farmi la predica. Erano adulti davanti ad adolescenti 

o meno per farlo. Gli insegnanti che mi hanno salvato – e che hanno fatto di 
me un insegnante 

in pericolo.  Hanno capito che bisognava agire tempestivamente. 

giorno, ancora e ancora…e alla fine mi hanno tirato fuori. E molti altri con me. 

Si sono buttati. Non ce l’hanno fatta. Si sono buttati di nuovo, giorno dopo 

Dobbiamo loro la vita. 
 

Ci hanno letteralmente ripescati.  

agire personalmente e che risale alla notte dei tempi pedagogici: la solitudine  
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